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~I raccontQ 'Polikusc'ka' vUQle essere If a testimQnianza della, presa 
eN cosCienza dal parte dj; :Ignazio SilQne 'delle condiziQni sQciali tristissime 
che assillano gli abitanti, 'specie i cQntadini del sUO' pae'se natio. QuesrtO' 
prO' cess 0' era gia iniziatQ anni prima ed e riscO'ntrabile in 'Visita al ca rcere , 
nell'episodio de:1 carcerato in cui IQ scrittQre ricQnQsce iI cafQne che gli ha 
regalatO' in preced'enza il sigarQ. II bisognQ di una rigeneraziQne sociale e 
sentitO' daH'autQre come un imperativQ categQricQ kantianO': sulla scia degli 
scrittori utopisti marxisti di ques:tQ secolQ - quali BIQch I e KQlakowski 2 

-.:.. S,E'One, nQn facend'o nessuna distinzione fra gli ambiti eticQ e politico, 
mO'rale e soc:ale, propone una, ristrutturaziQne della vita assQciata, senltita 
anche cO'me un'esigenza r~l'igiosa. 11 versO' evangelicQ "Beartvgli assetati di 
giustizia" 'PUQ essere, assuntQ come il 'LeitmQtiv' nQn SO'IQ dl' questo rac
cQnto, ma di tutta I'opera silQniana: nQn c'e possibilita diverQ rinnova
mento senza la presenza del CristQ RedentQre che indQssa "un '!ungo ca
mice rosso". 

Colpisce infatti' in 'Po:ikusc'ka' iI fattQ chc la sete per una concordia 
umana e sociale ,cf\a una parte e I'esigenza mQra,le dall'altra si alimentalno a 
vicenda: si PUQ et:chettare percio la filQsofia di SHone come un sociaiismQ 
religioso - CQn i limiti vistosP ma pure con I'inesauribile ca:rica utopiica, 
che insieme SQnQ parteintegrante di tale indirizzQ. QuandO' il' suo arnicO' 
Lazzaro gli rileva - e rivela - I'iPQcrisia 'della gente istruita e colta: che 

1. BIoch Ernst, KQlrL Mrurx, Torino, 1972. Di questo filosofo rnarxista che non si 
e riconosctuto mai in nes&un regime cOOllunista, V'llI sottolineato il socialismo 
utopico" da 'contrapporre a queUo scientifico. Daill libro' qui citato si consiglia 
la: lettum ,attentlaJ dell'inttroduzione a CUl"a! di RemOi Rodei, che sintetiz;:m per 
SOIllllIl'i capi La filosofia di Bloch. Si notlaJ che la posizione di Bboch di&sidente 
d:ailJiaI 'cultura uffida'le non si scosta molto dal quellia di SHone, che si distac
co pur.e dal partito comunista. 

2. KolJakowski Erwin, n manrismo e oLtre: responsabili,ta e star~'1. Cosem::.l, 1979. 
Come Bloch e Silone,anche questo scrittore pol,acco lancia dure accuse 
contro i mezzi immol"ali impiegati dai le~ders comunisti per raggiung,ere i 
101'0 fini poLitici Secondo Kolakowski La massima: machiavellica. che il fine 
giustifica i mezzi non si iaddioe !(lIl vera; comunism()l perche il fine comunista 
non sarebhe sol:CI1mente di carattere politico ma anche mora'1e. 

3. Il limite piu vistoso sembm essere costituito da~ btto che alcuni utopi&ti non 
tengono presente 113, RealpolitDk; cioe, le reali cil'costanze politiche e oociali. 
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tiene naSiCosta ai contadini 'l:a notizia dell'esenzione di alcune tasse, Silone 
non ci puo credere; ci deve essere qualcosa che non funziona; e si chiecte 
come mai questa ingiustizia siastata possibile. H giovane quindicenne 
sente che le cose 'devono cambiare. Questo giovanile anelito veroo un 
mond!o migliore, questo ingenuo ma certamente genuin~, attaccamento 
ad una concezione fondamentalmente ottimis;tica della natural e delia ma
teria (dalla 'natura naturans' di Spinoza aHo sguardo in a,vanti di Bem
jamin4, che alIa concezione positivistica del Iprogresso come di un proces
so lineare e inevitabile oppone la coscienza dell'unita messianica della 
storia come "tempo-ora" 0 "tempo messianico")sottende la raccolta dei 
racconti di testimonianza' di "Uscita d'i sicurezza'. 

L'attenzione d'eilloscritJtore e rivolta alia maniera in cui a1cuni abitanti, 
i cosiddet1ii compagni, giudicano la claS'se politica; i capi "fanno 4a guerra" 
per s;terminare la gente; ello 'srtes,so modo in cui causano le varie epi
demie. T.ali osservaiZioni sono la IPropa'ggine diretta di una societa che e 
stata per lung'hi secoli cahpesta,ta, violentata, sderotizzata d'a una serie 
interminabi:e di dominazioni s,tra:niere. Per la gente dell' Abruzzo alnche it 
neo-formato Istatoitaliano sarebbe un governo s1!l'aniero perche non 
conosce i loro reali bisogni5

• Da do deriva la slfiducia nel governo da parte 
dei contalCfini, per i quali il Hisorgimento non Iha porta10 nessun cambia
mento sociale: I'unica class'€< vittoriosla e stata la borghesia agrarill che 
si e incamerata' i beni dei Borboni e della Chiesa. 

d cafoni ribelli nutrono rancore non so'llo verso la classe politica, ma 
anche colta. I membri di qtuesta clas'se isrtruita sfruttano I'ignoranza dei 
contacfin}. Non sono solo g,l,i esattori delle tasse che ingannano i cafoni, 
cosrtringendoli a pagare imposte inesistenti, maanche il pretore che fa 
perdere la oausa a'lIa povefa' sarta, la qual1e ~ha' Is:porto querela conJf.!ro un 
"galantuomo" che I'aveva abusata aizzando il cane contro la sua persona 
('Uscita di sicurezza' 'PP. 63-4).11 pretore, sebbene sia stato testimone 
oculare oo! fa,tJtaccio, assolve il padrone: il che coSlti11uirebbe un'ulteriore 
prova del~~a tesi marxista lper cui le idee riguardanti concetti-base (come 
quelli relalt,ivi alia giustizial) sono fespressione della c!asse dlominante. 11 
pretore infatti IScU'saniCl:osi con un ragionamento storto e mis:ti,ficaltorio, si 
lamenta che 'e,gH, nella sua qualita di magis,trato, non doveva !latSciare pre
va1lere i s'Uoi sentimenti egoistici. 

4. Benjamim. Waiter, Tesi rei filo'sofia delLa $,toria; in Angelus NOVUS, Torino, 
1962, pp. 72-83. 

5. Cbe U governo ltaUano non 'conoscesse i r~ali problemi del Meziogiorno c 
diimostrabile dia: due I:eggi promulgate, l~una dallL:t Desttra, e l'altru dal,' 
la Sinistl'a; storica. Con ~a primae !"-i aboLirono le linee dogamtlti. interne; il. che 
fia'Vori la grande industria del Nord a sCl!lIpito\ di quell!e del Sud; con l!a se
conda, si I!bttuav3> il protezionismoeconomico, che fu di benefido per il Nord 
ma di detrimento per ill Sud perche lai Fmncia, per ripicca, blocco tl?ianpor
tarzrlione del vino del SUd. Per la! probl€matioa, sl.lll iMezzogiorno Eli coIlJSUlti: 
Milanesi e PwUeschi, La qu,estione meridionale, Brescia, 1978. 
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Un'altra figtura interessante e quella die I parroco ohe vive 'un cri
stianesimo superficiale. Questa ,figura e illustrata due volte: in 'Polikusc'ka' 
abbiamo un parroco (odiosissimo) che st8' adldirittura dallla parterdei pad
roni perche ordina ohe si suonino le campane .proprio neW ora della, ri
unione della Lega dei contadini; mentre nel racconto 'Uscita di sicurezza' 
vedialmo uno che con enfa·si insegna ai bambini ohe "cio accade fuori 
ciel!a chiesa non '10' interessa", tclenuncia l'involuzione che ha slibito la 
Chiesa·dal momento in cui d'ecise di fare jIt compromesso con 10 Stato: non 
piu forza rivoluzionaria, come ai tempi di Cristo e nei primi secoli del 
cristianelsimo, ma consorteria D1riv:legislta e corrotta inC<llp'aCe dii diffonldere 
il messaggio etvangelico, uno dei meriti del quale consiste proprio nella 
convivenza pacifica e giusta che si esplica nella sfem 'sociale'. E' questa 
carica Ilatente nel crisrtianelsimo che starebbe riuscita al sopmvvivere per 
mezzo delle azioni efegli 'eretici' quali Giardona Bruno 0 Tommaso Munzer, 
che si siprigionat dai racconti di Silone. 

Lo scnirttore abruzzes·e censura I'alienazione che sta alia, base del 
comportamento di gran partedelia classe istruita, come pure d{ quella 
letteraria. I prodotti letterari ohe venivano aipprezzalti in quel torno di tem
po avevano uncarettere aiiena'tore. Primeggiatvano fra quels1li le opere di 
Gabriele D' Annunzio, alia retorica e politaartificiosita de 11 et qW31i si con
trapporranno i romanzi dii Silone dal tono grigio e setalbo ma ricchi di 
una profonda e sinceraumanita. E' pa~ticolarmente signi.ficativls la scelta 
efi un racconto di Tolstoi ('PoW<usc'ka') da parte ,di Silone iperahe !indica 
lastrada ohe imboochera 10 scrittorequando comincera a scrivere. Silone 
si accorge del fsuto ohe uno ,dei meriti' ,della narrativa rtolstojana che verra 
elabon8ito dal critieo ungherese Gjorgy Lukasc6 e costittuito oal ,reciproco 
inlfluenzarsi di ambiente e personaggio, che trova il suo atr1listico sbocco 
neltila "descrizione deWessenza interiore dell'uomo, che s.i sviluppa sotto 
!'in.fliusiso dBlI'ambiente sociale. 7 (Questa e la posizione che prende la 
RA!Ptps nei confronti.ai Tolstoi). A questa posizione sooHende la concezione 
per oui I'arte sarebbe valida proprio perche permette ed e5ige un processo 
d'immedesimazione da parte del pubblico. Tolstoi stesso era convinto dal
I'inflluenza €lsercita'ta sui sentimenti; le parole di Plechanov!l che rispec
chiano le idee dello scrittore russo non lasciatno dubbi sui fa,tto ohe "su 
questa capacita degl:i uomini di essere con1agiati dai sen1:imenti di altri 
uomini si fonda I'arttivita alrtistica". 

Putroppo, mentre Si'lone racconta ai oatfoni il 'Polikusc'ka' tolstoia-

6, Luka~c Gyorgy, Reportage oder GestaUung, parte I, "Die Lialkskurve," n.7, 
p.23, Berlino, 1932. 

7. Kul'turnaja revorjucija i sovremennajl!L Hterotura in uNa literaturnom postu", 
luglio 1928, :un.13-14. 

8. Thatpp e La sigh per l'associazione rUSSa degli ~crittori pro1otari russi operan
re a partire dagli anni venti. 

9. Plechtanbv G.V., Kunst tmd Literatur, p.361. 
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no, i conta:dini abruzzesi comprendono a malapena la ragion d'essere del 
racconto, lliim~tandlosj a eoglliere soltanto fenomeni di superfieie. Certa
mente rimane esclusa a loro la tipicita del raccoOlto: cioe, non s'aecorgono 
del fatto ehe la struttura psichica del raeconto iCIIipende da fattori materiali, 
os'slia soc~al~ ed! eeonomiei. I eafoni non si rendono conto del fauo ehe la 
tragedia di Polikuse'ka e caus'alba preeipuamente dalle partieolari condizjo
ni sociali (sfruttamento dei servi della gleba): e ehe tramite iVabbattimento 
di questa Sltruttum sociales'i doveva eominciare la lotto. Da questo punto 
di viSlta, il rtentatirvo d'i sensibilizzare i eontadini sui problemi sociaH tra
mite il racconto tol5toiano fallisce. Bisognava trovare altre techniohe nar
rative per interessare i contadini?lO 

A prescinroore da questa problematica, ques;to primo contatto di
retto di S'ilone con i eafoni e stalto molto importante perche ,si e reso conto 
de:lle eondizioni poveri'ssimel (non solo fisiche) da cui era ,d~ffieile uscire. 
Egli diventa eons'Cio 1001 fartrto ehe l'impegno delle scrittore PUQ riscattare 
questa gente d~menticata da tutti. Anche se, come si e gia rilevato, il 
suo tentativo d'i educalre i eatoni fallisce, egli e convinto che e queJ.!Ia la 
strada dia seguire. Quandb Silone eomincera a scrivere (il suo primo ro
manzo e 'Fontamara'), cerehera di utilizzare parole semplici e una sin
tassi la meno complicatal possibile, eosl da farsi capire.ll Sembra ohe 10 
scrittore sia ossessionato d311a pama di non farsi comprenoore: sii ricordi 
come egli e i eafoni non si sono potuti capire; come il dineittore del eol
legio romano non 10 eapisce, e lui non eomrprende i eolleghi delN()I stesso 
col>legio (,Ineontro con uno Istrano prete'). E' questa dfficolta .oil com
pl'endere gli altri un sintomo di un malle esistenziale? Non direi, perehe, 
eg!i e fondamentalmenlte ottimista e nello stesso racconto nn
contro con uno strano prete') si sente felicissimo che con Don Orione 
egli abbia potuto stabilire un rapporto amichevole e fruttuoso: i due si 

10. Sulla rmaggiore 0 illlinore efficacm di 'cene techniche narrative si e discuf,SO 
molto nell'ambito delle discussioni sorte in Germania negliiJ anni '30, (e che 
si poSf-'Ono consultal1e nel!le riviste quaJi "Injjernationa,le Lttera:tu:r", "Neue 
Deutsche Bllatter" e "DaiS Wort"). Un gruppo attorno a LU'kasc sosteneva il 
punto di vista che l'esigenza di "interessare un numero possibilmente lafl'go 
di strati di Iettori, poteva essere soddisfaMa nel miiglior,e dei modi con 1e 
techniche narrative tradizioDlaJi del XIX secolo, 'Con alJ r,ea!l;ismo di un Balzac 
o di un Tolf-toi...; Benjamin e Brecht rifiutavano tali concemoni come poli
ticamente inefficaci e .artisti'camente improduttiive. Essi argDlIl1.entRVGno che 
contenuti rivolU2li.onari, esposti nelle forme traddzionali. .. non intaccano affa,tto 
]Ia forma,zione socia,le oopitalista" da GaH!lIs Helga, Teorie mall'XilSte deUa 
l.etteratura. Roma, 1974, p.16). 

11. D'ErafffiO Luce (rin L'Opera di Ignazia SUone, MHano, 1976, p.569) rileva coo 
"Po~o dire che il probleffila della relazione tra la 1etteratura e lIa vita, 

e quindi delta funzione della cu!1turn, e sm,to fors.e «I primo d.a lui affrol!1tato 
sin da quando !<li diciassette anni leggeva 'J1oJ.stoi ad. contadini. L'iIUIIllllJgine 
di quel r~q, che riuniV'a i caifoni analfaheti per discutere 'as~ieane a loro 
le pagine ill Tolstoi, e emblemartica di tutta la ricerca dello scrittore". 
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sono capiti. Se con Don Orione riesce a farsi comprel1idere fine al punto 
che negli anni seguenti diventera per 10 scrittore !'ideale con cui si misu
rera e in cui s'identilfichera tramite il personaggio Pietro Spina in 'Vino e 
pane', in questo racconto Silone sceglie come compagno12 Lazzaro con 
cui stabtlisce un rapporta fnrttuoso. La lezione che gli viene inseg·nata e 
che in certe situazioni ci si deve per forza ribellare: ogni altra azione e 
complicita; 0 ci si ribella 0 si e complici. La,zzaro 'sceg!ie la stmda della 
rivoluzione: e la sua azione non viene infiacchita da nessuna debolezza 
umana. Ne le pettegolezze della gente di un piccolo paese di provincia, 
ne le rimostranze del parroco basate troppo sui dogma' e poco sulla fede 
10 distolgono dal suo proposito di portar avanti la lotta. 

Silone nell'arco d'i tutta la sua vita non verra mai meno aH'rdeale 
deHa vita associa1ta: il suo socialismo, come ha sostenuto uno studioso 
americano, non e un sistema effimero bas·aito sulle cause e gli effetti con
tingenti della storia ma un amalgama di valori permanenti. 13 

12. Silone stesso sostiene che non occorre essere pessimisti ma ottimisti median
te la sceUa dei compagni adatti. In questi. primi racconti cli Uscita di sicwrezza 
sembra che questa costituisca un tema costante. 

13. "Keep of the Flame", Time, New York. 22 novo 1963; adespota. 

DO'TT. G. BUGEJA B.A.(Hons.), D.Litt. (Pisa) teaches Italian at the New Lyoeum, 
Msida. 

The Price of Elegance 
• 
IS 

Value for Money 

SQUA'RE DE,AL 
SUEM:A ... VAllETTA 




